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Minislero dell 'Ambiente e della Tulela delTerri lorioé ocimale - niieiiole sliiiul;oi; niifflîlj*r*" rrR'lgEilf5ru"^îfiU'li^, cuLruRAr-!
rr0l, 0$A- 0t$- 2008- 0000915 del 19109/2008

VISTO I 'art.  6, comma 2 e seguenti,  del la legge 8 lugl io 1g86 n. 349;

VISTO i l  D.P.C.M. del  10 agosto 1988,  n.377;

L/ISTO i l  D.P.C.M. del 27 dicembre 1988, concernente "Norme tecniche per la redazione
degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibi i i tà di cui al l 'art.  6 della
l e g g e  8 l u g l i o 1 9 8 6 , n . 3 4 9 , a d o t t a t e a i  s e n s i  d e l l ' a r t . 3 d e l  D . P . C . M . d e l  1 0 a g o s t o 1 9 B B ,  n . 3 7 7 " . ,

VISTO l 'art icolo 9 del DPR 14 maggio 2AA7, n. 90, costi tut ivo della Comnrissione tecnica di
verif ica dell ' impatto ambientale;

PRESO ATTO che
la Società SOGIN SpA ha presentato in data 2111012005 una richiesta di pronuncia di

compatibi l i tà ambientale, acquisita dal Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Terri torio e
del Mare al prot. n. DSA/2005126857 del 25.10.2005, relativa al progetto di un impianto di
sol idif icazione ri f iut i  radioatt irr!  l iquidi processo Cernex e deposito temporaneo di manufatt i
di l l f  categoria dell ' impianto Eurex da realizzarsi nel comune di saluggia;
la Società ha proweduto in data 2311}fi5 a dare comunicazione al pubblico del deposito

del progetto e dello studio di impatto ambientale, per la pubblica consultazione, tramite
annunci a mezzo stampa sui quotidiani " l l  corriere della Sera" e "La stampa" - edizíone di
Vercell i ;

VISTA la documentazione trasmessa dalla Società contestualmente all ' ístanza e l 'ulteriore
documentazione fornita spontaneamente e a seguito delle richieste di integrazioni formulate nel
corso del procedimento;

PRESO ATTO che sono pervenute le seguenti istanze, osservazioni o pareri da parte di
cit tadini, ai sensí dell 'art.  6 della legge 349186, per la r ichiesta di pronuncia sul la compatibi l i tà
ambientale dell 'opera indicata:

. Legambiente Piemonte, Circolo Legambierrie Vercell i ,  Pronatura Gruppo Ambientalísta"Salix alba", Forum Ambiental ista del Piemonte - osservazione presentata i l  22111lOS.

CCIINSIDERATO che, nella r ichiesta di integrazioni, la Commissione VIA ha espressamente
richiesto al Proponente di formulare le proprie controdeduzioni al le osservazioni di cui sopra, e che
qt:este $ono contenute nel documento "sfuclio di lmpaito Ambieniale lmpianto CEt\liEX -
Chiarimenti in fase tsiruttona
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Commissione Tecnica per La Verif ica dell ' lmpatto Ambientale ha tenuto conto per gl i  aspett i  di
competenza, nel proprio parere e nella definizione'delle prescrizioni.

VISTO i l  parere favorevole con prescrizioni n. 11 emesso in data 171312008 dalla
Commissione Tecnica per la Verif ica dell ' lmpatto Ambientale che, al legato al presente decreto, ne
costituisce parte integrante;

VISTO il parere formulato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con nota prot.
DGiBAP/34.19.0416427120Q7 del 30 marzo 2007 che, allegato al presente decreto, ne costituisce
parte integrante;

VISTO i l  parere formulato dalla Regione Piemonte con DGR n. 19-2351 del 13/03/06 che,
allegato al presente decreto, ne costituisce parte integrante;

R|TEN!.JTO, sul la base di quanio premesso, di dover provvecìere ai sensi del l 'art.  6 della
legge B lugl io 1986 n. 349 al la formulazione del giudizio di compatibi l i tà ambientale del progetto
sopraindicaio,

DECRETA

^ ; " " . t ; - ; ^  f ^ . , ^ - a . , ^ l ^  r 8 i  a a m n o + ; 1 ì i l ; + À  o m F r i a n T q t a  r a l a f i r r a m a n i a  a l  n r n n a f f n  n r a c a n t a f n  r l a l l a
v ! u u l a t u  l g y u ! I ; v v t G  q l  u v t t r P e f , ! v ! i r a d  q r r r p r s r r È a a 9  l v r q r r v u r r r v r r c v  q r  H l v v v \ r v  y r v e v l

Società SOGIN SpA con sede legale in Roma, viaTorino 6, di un impianto di sol idif icazione ri f iutt
radioatt ivi l iquidi processo Cemex e cieposito temporaneo di manufatt i  di l l l  categoria dell ' impianto
Eurex da realizzarsi nel Comune di Saluggia, a eondizioree clel nEspetto di tutte le seguenti
pnescrnzioni:

Fri Ena dell'inizia lavari
1. l l  proponente dovrà inserire nel progettcl esecutivo da trasmettere al l 'APAT gli

approfondimenti,  conseguenti al diverso l ivel lo di progettazione, relativi a.
a. Studio di l i  traspor-t i  connessi al la fase cj i  cantiere eon l ' individr;azione puntuale dei

sit i  di approvvigionamento dei material i  e/o di lavorazione e gl i  accorgimenti adottati
per l imitare ulteriormente gl i  impatt i ,  dovuti al l 'aumento della circolazione di mezzi in
fase di cantiere con part icolare attenzione al la salvaguardia dell ' inquinamento
atmosferico imponendo:

i.  nei cantieri  esclusivamente I ' impiego diveicol i  omologati secondo la dirett iva
_  r r t n \  -  : - _  _ t r - - , _ ^ r :  , _  . , - ; ^  - t ;  . _ . , ^ : r :  l :  5 : l r - :  - -  -

zu04 lzo lvE ( ra$e l t l / l  ( J  ra l je  i l t r ] /  u ,  l i l  u t tg f  i l i i r . : v id ,  vuruu i l  i l run i l . r  u r  l i l r . r  I  Pc l

i l  part icolato mr-rnit i  di attestato di superarnento dei test ci i  idoneità delVERT
ii.  ai veicol i  pesanti che verranno adottati  per le att ivita di costruzione e

iransitanti sul la viabil i tà autostradale ed ordinaria i l  r ispetto delle norme
corrispondenti "Euro4

b. .Soluzioni e tecnologie adottate per provvedei-e ali'inrpermeablliz^zazione degli edifici.
e. Sistema di convoglianrento e r j i  tr"attamerrto delie acque, pi"evedencio che tut ' ie le

aree pavimeniaie, i iyi  i i^rcluse le rr ie ci i  transito, e aree ac.l iacenti ai Cenrex ed al
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deposito D-3 dovranno essere impermeabilizzale; si dovrà prevedere che le stesse

aree pavimentate siano circondatd lungo tutto il perimetro da appositi "muretti" a

tenuta stagna che impediscano al le acque di prima pioggia di interessare le aree

non pavimentate.
Le soluzioni individuate per consentire lo stoccaggio, in condizioni di sicurezza nel

Deposito D-2, di r i f iut i  radioatt ivi di l l l  Categoria derivanti dal l 'att ivi tà del CEMEX.
Sistemi attuati per lo stoccaggio dei material i  pericolosi che diano assoluta garanzia

nell'escludere il verificarsi di potenziali sversamenti che potrebbero indurre
modif icazioni del la quali tà delle acque sotterranee.

La progettazione esecutiva dovrà essere sviluppata all'interno di una progeitazione

complessiva ed organica che riguardi tutto il sito EUREX e che interessi, oltre che gli edifici
Cemex e i l  Deposito D-3, anche:

a. le opere di mit igazione anrbieniale e paesaggistica individuate, al l ' interno ed
all'esterno del sito in relazione alle possibili criticità emerse, sia presso il ricettore
punto ? 7 individuato nello SIA che sulla fauna, per quanto r iguarda !a componente
rumore soprattutto in fase di realizzazione delle opere di fondazione e tenuto conto
che l ' impianto sorge al l ' interno di una IBA (n.027 Fiume Po: da Dora Baltea a
Scrivia) e individuate nello SlA.

b. i dettagli dell'inserimento estetico-architettonico oltre che dei manufatti oggetto del
presente i ter, anche delle opere oggi non ancora esisienti o in fase di costruzione,
che costituiscono l'ante operam del CEMEX, quali il Nluovo Parco Serbatoi, il
deposito D-2 e la nuova viabil i ià interna; tal i  dettagli  dovranno tener conto della
quali tà del disegno delle strutture, dei r ivestimenti e delle cromie, nonché della
quali tà anche ambientale dell ' i l luminazione notturna, in rnodo da ottenet,e per

l ' intero complesso dell ' impianto un inserimento visuale unitario.
c. la sistemazione delle aree non coperte, destinate a verde e non, compatibi lmente

con le ragioni dettaie dalla sicurezza necessaria alla peculiarità del sito; particolare

attenzione dovrà essere posta nello studio e nella definizione progettuale delle più

idonee soluzioni per la sistemazione e la mit igazione paesaggistica r iguardanti i l

muro di protezione, realizzato lungo il perimetro del Sito a salvaguardia dell'area da
possibi l i  impatt i  negativi a seguito di eventi al luvionali .

La tempistica r iguardante la realizzazione di quanto previsto al presente punto,
aa .mn+{ i h i lman {a  n r rn  l a  ac i nnnza  / . , 1 i  ̂ ^ n+ ì ^ rò  a l n r , 'À  oo îe fe  t a l g  da  Vedg fe  COnC!USC i lv u l  I  I v a U U l i l  |  t t t t  l t c  u v t  I  l E  g ù t 9 v l  t L v  w t  v q l  l l l s l  s ,  v v v l  q  e e È

complesso dei lavori contemporaneamente a queii i  r iguardanti i i  CEMEX ed i l  Deposiio
D-3

Per meglio valutai"e l ' inserimento nel paesaggio dell ' impianto di cementazione e del
cleposito D-3 e di qr-ranto contenuto al precedente punto 2, i l  proponente dovra predispcrre

urìa aceurata r icostruzione tr ic! i i 'nensiona[e dinarnica del Cornprensorio l*. lucleare di
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4 .

Saluggia da consegnare al Ministero dell 'Ambiente e della tutela del{erri torio e del mare ed

al Ministero per i beni e le attività culturali per le valutazioni di competenza.

Prirna de{l'esercizio
L'esercizio del CEMEX, compresa I 'eventuale movimentazione di materiale radioatt ivo

connessa al l 'esercizio dello stesso, potrà iniziare solo successivamente a seguito di

monitoraggi effettuati in accordo con ARPA Piemonte. Tali  monitoraggi, i  cui esit i  dovranno

essere inviati al MATTM, dovranno registrare che I'acqua di falda superficiale non presenti

più fenomeni di contaminazione (i  cui valori sono già oggi inferiori  al valore soglia di non

ri levanza radiologica) correlabil i  al la perdita di contenimento della piscina stessa.

ln fase di castrwzione ed esercizio
Onde avere la assoluta garanzia che le attività procedano secondo le modalità aulorizzate,
SOGIN dovrà adottare strumenti cli gestione ambientale conformi ai requisiti EMAS (Eco
Management and Audit Scheme) di cui al regolamento CEE n.76112001;

Per consentire un monitoraggio costante <lel mantenimento della compatibi l i tà ambientale
durante tutte le attività, SOGIN emetterà acadenza trímestrale dei rapporti di verifica dello
stato ambientale delle componenii considerate nello studio di impatto ambientale, in
relazione all'avanzamento delle attività. Detti rapporti cjovranno essere trasmessi aiie
autorità competenti e al MATTM.

La SOGllrJ predisporrà un apposito piano di comunicazione che anche attraverso la
realizzazione di un sito internet diffonda in modo sernplice ed esaustivo i dati e le
informazioni sul lo stato cl i  avanzamento dei lavori,  sul le att ività in corso e sugli  esit i  dei
diversi monitoraggi pianif icati  sul sito Eurex. I contenuti puntuali  e le proceciure ci i
pubblicazione saranno indìviduati e predisposti in accordo con APAT e ARPA Piemonte.

P.-n"essglats$l_ del tt4!ry!-qte[e per i Fe-ni e le-Attlyilè qllltqfAl,!;

8.1 prima dell ' inizio dei lavori si dovrà procedere al la effettuazione di sondaggi prel iminari
di archeologia preventiva ai sensi degli  ait icol i  95 e 96 del D. Lgs. 1210412006, n. 163,
nelle aree oggetto d' intervento. Non essendo tal i  r icognizioni previste nei programmi
dei lavori clel la Soprintencenza per i  Beni Archeologici del Piemonte e del Museo
Antichità Egizie, le stesse dovranno essere eseguite dalla Società r ichiedente a
proprie spese aff idando i lavori a Università, Ditte Archeoiogiche o personale
special izzate rrel settore, i  quali  dovranno operare sotto la direzione tecnico-scientif ica
della sudcietia Soprintendenza. Nel quadro economico del progetio esecutivo
dovi 'aniro prevedersi adeguate r isorse econorniche per l 'effe' i tuazione di puntuali
intervenii  cl i  scavo archeologico per la verif ica di eventuali  preesisienze che
dovessero enlorgere durante la r ieognrzione dt cui sopra;

6 .
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ai f ini del la valutazione e abbatt imento del r ischio archeologico, degli  accertamenti
prel iminari e dell 'assistenza in corso d'opera, tutte le opere accessorie anche
prowisorie (cave, discariche, viabilità e zone di cantiere) che comporteranno scavi o
scotichi all'aperto dovranno essere sottoposte alle stesse procedure di abbattimento
del rischio di ritrovamenti imprevisti definite per il cantiere principale di cui sopra;

si prescrive che le ricognizioni archeotogiche e gli eventuali scavi archeologici
esplorativi non vengano compiuti durante i periodi di massime precipitazioni
atmosferiche, che patrebbero causare osfaco/o ad una corretta esplorazione del
sottosuolo;

in ogni caso l'intero svolgere dei lavori di realizzazione dovrà essere seguito
costantemente dal suddetto personale specializzato archeologico (Università, Ditie
Archeologiche o personale specializzata) al fine di identificare e salvaguardare reperti
di interesse archeologico che dovessero emergere nel corso di scavi e opere
connesse;

le coloriture e finiture esterne dell'edificio D3 dovranno essere ispii'ate da un concetto
di "mimetismo" e non di "architettura di rottura" o "brutal ismo", al f ine di consentire i l
suo migl iore inserimento paesaggistico nell 'area dell ' impianto. Pertanto i l  Progetto
Esecutivo cieli'edificio D3 dovrà prevedere, in accordo con ia competente
Soprintendenza per i  BeniArchitettonici e per i l  Paesaggio del Piemonte, l 'adozione di
f initure e soprattutto coloriture che consentano di r idurre i l  più possibi le la sua visibi l i tà
da lontano. La soluzione f inale proposta sarà oggetto di specif iche resti tuzioni di
rendering 3D, le quali  dovranno comprendere l ' intero sito in argomento e quindi
evidenziare anclre le soluzioni adottate per gli edificì in fase di realizzazione e la
nuova cabina elettr ica dando una immagine complessiva del sito'nel la sua fase f inale
di svi luppo. La presente prescrizione è dettata dall 'anaiisi del la giacitura del
complesso, il quale si trova in un'area naturale pianeggiante fofiemente caratterizzala
dal punto di vista paesaggistico (r isaia, prative, aree boschivee seminative, etc.),
senza escludere peraltro la vicinissima presenza delf iume Dora Baltea;

per la realizzazione del nuovo camino di 25 metri in corrispondenza dell'edificio di
processo e deposito D3, in fase di progetto esecutiVo e in accordo con la
Soprintendenza per i  Beni Architettonici e per i l  Paesaggio del Piemonte, si c{ovrà
adottare una solurzíone architettonica per i l  bal latoio e la scala di accesso al la bocca
taie da garantire una quali tà architettonica di maggior pregio r ispetto a queila
semplicemente funzionale adottata nel progetto definit ivo. Inoltre la coloritura e
finitura definit iva dell 'esterno del camino dovrà essere oggetto di una attenta analisi
cromatica al f ine di r idurre i l  piu possibi le la sua visibi l i tà da lontano (l 'analisi da
condurre dovrà Interessare non solo la tonali tà di colore da adottarsi tra quelle meno
visibi l i ,  ma anche la stessa superfìcie di stesura la cluaie ciorrrà consentire i l  maggioi-
l ivei lo di 'scailering raggiungibi ie in coerenza oon i i  materiale sceito per ia cosiruzione
del la  s i ru t tura) ;

8 .5

8 .6
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8.7 con il progetto esecutivo dovrà esseÍe predisposto un progetto relativo alle opere di
mitigazione/barriera visiva da realizzarsi anche con essenze arboree/arbustive verdi
autoctone sull ' intero perimetro dell ' impianto e in part icolar modo nel lato verso i l  f iume
Dora Baltea. Saranno previste adeguate piantumazioni di essenze autoctone adulte
lungo i tre lat i  del l ' impianto non prospicienti i l  f iume I imitrofo. Le piantumazioni non
dovranno essere realizzate a semplici filari, ma in formazioni boscose di adeguata
dimensione. Nel lato lungo i l  f iume Dora Baltea, in alternativa al le alberature, si potrà
valutare se sia più opportuna I 'adozione di una piu semplice vegetazione ripariale che
consenta di ridare un aspetto di naturalità agli argini del fiume. ll suddeito progetto
dovrà essere concordato preventivamente con la competente Soprintendenza per i
BeniArchitettonici e per i l  Paesaggio del Piemonte;

8.8 tutte Ie opere di mitigazione vegetale previste con il Progetto Esecutivo dovranno
essere realizzate con l 'obbligo di una verif ica dell 'attecchimento e vigore delle
essenze piantate entro tre anni dall'impianto. Le essenze trovate seccate alla verifica
di cui sopra saranno sostitr.r i te con altre di uguale specie con successivo obbligo di
ventlca tr iennaie. Si intende che te opere di mit igazione vegetale dovranno essere

' reai izzate i l  piu possibi le in corrtemporanea con I 'avanzare del carit iere al f ine di
giungere al termine dello stesso con uno stato vegetativo i l  più avanzato possibi le e
vicino quindi a quello previsto a regime dal progetto;

8.9 come opera di mit igazione/compensazione più generale si r i t iene necessario
prevedere per la barriera realizzata con un muro di non ridoite dimensioni a
recinzione/protezione dell ' impianto EUREX, un progetto esecutivo di f initura e
coloritura tale da ridurre la sua visibi l i tà da lontano, la quale oggi appare notevole e
conti 'astante con l ' immagine paesaggistica dell ' intorno. l l  suddetto progetto dovrà
essere concordato preventivamente con la competente Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per i l  Paesaggio deÍ Piemonte;

8.10 gl i  elaborati  progettuali  di recepimento relativi al le suddette prescrizion! da 8.1 a 8.9
andranno sottoposti alla verifica di ottemperanza da parte delle Soprintendenza di
settore e della Direzione Generale per i  BeniArchitettonici e Paesaggistici.

L Presqr.lajqryt_giq!la REgsqne Fgernp$_e€.

g.1 l ' impianto ci i  processo deve essere o'estinato unicamente al trattamenio dei r i f iut i
l iquidi radioatt ivi attualmente stoccati presso i l  sito, dei r i f iut i  l iquidi radioati irr i  da
processo, nonche dei r i f iut i  l iquidi che saranno prociott i  dal le operazioni ei i
iavaggio/decontaminazione prevìste neli 'ambito del programma di decommissioning -
disait ivazione degli  impianii  ec infrasirutture nucleari del l ' impianto Eure><;
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9.2 i l  deposito D3 deve avere caratterist iche e dimensioni funzionali  unicamente al lo
stoccaggio provvisorio dei rifiuti solidi di terza categoria prodotti dal trattamento di
cementazione, dei rifiuti solidi di terza categoria stoccati nel sito e di quelli provenienti
dal trattamento e condizionamento dei rifiuti solidi prodotti durante lo smantellamento
delle instal lazioni nucleari del sito, anche in r ispondenza e coerenza ai l imit i  del la
l icenza di esercizio dell ' impianto Eurex come richiamato nella deliberazione 14 giugno
2004 della Commissione tecnica nazionale, citata nel parere regionale, e che venga
in tal senso esercito escludendo acquisizioni di material i  provenienti da altr i  sit i ;

9.3 il proponente deve elaborare altresì un progetto organico inerente gli interventi di
compensazione ambientale volt i  a garantire i l  migl ioramento dell 'assetto ecologico ed
ambientale del terr i torio del Comune di Saluggia, come meglio specif icato nel parere
regionale;

9.4 ASPET-TI RADIOLOGICI
Per ottimizzare le attività di monitoraggio radiologico e controllo e con I'obiettivo di
garantire la salvaguardia dell 'ambiente e della popolazione sia in condizioni di
normale esercizio che nel caso di eventi anomali o incidental i .  si r i t iene indispensabile
che: ,
g.4.1. i l  proponente predisponga nel sistema di monitoraggio radiologico postazioni

f isse di monitoraggio e di al larme per i l  control lo in continuo dei r i lasci in
ambiente e, in part icolare:
- una postazione f issa sul f iume Dora Baltea a val le degli  scarichi, per i l

monitoraggio della contaminazione dell 'acqua superf iciale dovuta al lo scarico
degli  eff luenti l iquidi;

- una posiazione f issa per i l  nronitoraggio della contaminazione in aria da
collocarsi nel punto di massirna ricaduta degli  eff luenti aeriformi.

A ial f ine si r ichiede che, in fase di progettazione del sistema di monitoraggio,
i l  proponente concordi con ARPA le modalità di real izzazione delle postazioni,
i  metodi di campionamento nonché le iempistiche e le modalità di r i levazione e
resti tuzione dei dati.

9.4.2 che sia previsto un riesame periodico dei presupposti tecnici relativi al l ' ímpatto
radiologico ambientale del progetto in esame, le cui modalità dovranno essere
definite d' intesa tra lo proponente, | 'A[ìPA, la Regione Piemonte e I 'APAT
secondo le r ispett ive funzioni, attr ibuzioni e competenze, anche attraverso uno
specifico Protocollo operativo.
l l  r iesame periodico dovrà essere art icolato nelle seguenti fasi.
- altermine delle pror;e non nucleari;

^ t  + ^ . - ; ^ ^  . l ^ i l ^  ^ . ^ , , ^  ^ , , ^ r ^ ^ F i ,-  o r  r s r  l  r  i l t  t g  u g , t g  v t  w v g  t  t u v t q c i t  t ,

- al terrnine di ogni campagna di cemeniazione'
- nel corso deli 'esercizio del deposito D3;
- al termine di tutte le carnpagne di cementazione, con frequenza minima

quinqueni ra le ;
- in easo el i  uno qualsiasi degli  eventi ineielental i  elassir ' iceti  ! i i  eaiegoi- ia l i l

e dovi-a riguardare in pai.ticolar*:
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- valutazioni general i  sul le fasi di esercizio pregressè, con ri ferimento agli
effettivi impegni delle formrJìe di scarico e ad eventuali eventi anomali o
incidental i :

- I'adeguatezzadella rete locale di monitoraggio della radioattività ambientale;
- le st ime di impegno delle formule di scarico;
- le st ime di r i lasci nel caso di situazioni anomale o incidental i ,  con eventuali

r idefinizioni del le stesse;
- le condizioni di conservazione dei manufatt i  di l l  e l l l  categoria derivanti

dal le operazioni di cementazione.
9.4.3. che sia previsto un riesame periodico della rete locale di moniioraggio

radiologico ambientale dell 'esercente (ex art. 54 del D.Lgs. 23011995 e
ss .mm. i i . ) .

9.4.4. che siano tempestivamente segnalati  al la struttura competente presso l 'ARPA:
- qualsiasi evento anomalo o incidentale che possa comportare un signif icativo

incremento del r ischio dí contaminazione dell 'ambienie e di esposizione
delle persone (art. 100 del D.Lgs. 23011995 e ss.mm.ii .);

- qualsiasi signif icativa variazione nell 'esercizio dell ' impianto Cemex e del
deposito D3, con part icolare r i ferimento al la gestione dei r i f iut i  l iquidi
secondari di processo e dei manufatt idi l l l  categoria.

9.4.5 che siano effettuate alla struttura competente presso I'ARPA le comunicazioni
preveniive cÌegií scarichi cji effiuenti iiquicìi eon irrejieazione rjeii'impegi-ro cjeiia
formula di scarico, secondo le modalità già consolidate per l 'esercizio
dell ' impianto EUREX, implementate con i l  r iscontro oggeit ivo delle condizioni
funzionali  del punto di scarico del col lettore e della portata del f iume Dora
Baltea.

9.5, SI.JCLO E SOTTOSUOLO
9.5.1 Qualora si dovesse evidenziare sul sito una situazione di inquinamento, anche

causata da attività pregresse, dovranno essere messe in atto le procedure
final izzate al la bonif ica del sito, con attuale r i ferimento al D.M. 471199
regolamento attuativo dell 'art.  17 del D.Lgs. 22197 e s.m.i. .

9.5.2 Sempre in r i ferinrento al D.ful. 471199, si r i t iene che possa essere in ogni caso
cautelativa la realizzazione di una campagna di monitoraggio delle acque
sotterranee sui punti ci i  campionamento esistenii  volta a verif icare che i
superamenti del le concentrazioni l imite accettabii i  nel le acque sotterranee
ri le' ;at i ,  ove ancora esistenti e non dorruti  ad episodi puntua!i,  non si
pi 'opaEhino al l ' interno dell 'area di intervento rendendo necessaria l 'att ivazione
delle procedure di cui al l 'art.  17 del D.Lgs. 2?_197 e s.m.i. .

9.5.3 Per lo stoccaggio dei material i  pericolosi dovranno essere attuati sisterni di
contenimento mediante i  quali  sara possibi le escludere i l  verif icarsi cj i
poienzial i  sversamenti,  che potrebbero indurre modif icazioni clel la quaii tà delie
acquc soiiei 'ranee .

I'Íí,*
'  , t ì

il
- t '

l l 1  r i

: I ',r.



tl'fu
e bh -%An b/ . %.rArr* " t'/: %n*

9.6. ASPETTI GEOLOGICI
9.6.1 l l  proponente dovrà elaborard una relazione geotecnica e geologica conforme

ai  d ispost i  de l  D.M.  11.03.1988 ed i re la t iv i  document i  dovranno essere
realizzati da tecnici idoneamente abil i tat i  in materia. In part icolare si sottol inea
che:
- al l ' interno della relazione geologica, in padicolare dovranno essere indicate

analisi e schema delle circolazione idrica sotterranea e possibi le interazioni
con l'attività di progetto.

- I ' indagine geotecnica dovrà contenere valutazioní circa le scelte fondazionali
in coerenza con i carichi e i  cedimenti ammissibi l i .  Dovrà essere indicata Ia
metodologia utilizzata per il dimensionamento dei parametri geotecnici
indicati .

- I ' indagine geognostica, come peraltro indicato nella documentazione di
progetto, dovrà essere opportunamente integrata al fine di escludere
eventuali  sorprese di natura geologica (eventuali  nuovi sondaggi e/o prove
penetrometriche).

9.7.  RTSORSE lDRtcHE 
Ì

9.7.1 l l  sistema di smalt imento delle acque reflue industrial i  e civi l i  dovrà essere
separato da quello delle acque meteoriche o che, in alternativa siano realizzali
idonei pozzet-l i  d! ispezione e campionamento a val le dei singoli  sistemi di
trattamento, prima della miscelazione dei reflui.

9.7.2 l l  proponente dovrà predisporre un piano di monitoraggio delle acque,
concordando a talf ine con la Direzione regionale competente e con I 'ARPA, le
modalità di realizzazione, i metodi di campionamento, nonché le tenrpistiche di
r i levazione e resti tuzione dei dati.

9  8 RIFIUTI
9 . 8 . 1

9.9. Rlr: tuTl
Ò a r 4

CONVENZIONALI
Dovrà essere assicurata una corretta gestione dei rí f iut i  connessi al l 'opera di
cui trattasi, nel r ispetto della normativa vigente in materia, assicurando
innanzitutto che sia minimizzata la loro produzione e ottimizzato il loro
recupero e, in considerazione della complessità della normativa di r i ferimento,
si evidenzia che occorre un adeguato approi 'ondimento della stessa al f ine di
garantire una gestione corretta dei rífiuti anche per quanto attiene le proceclure
da seguire (ad esempio per quanto attiene la richiesta delle autorizzaziont
necessarie e l 'ottenimento dei conseguenti provvedimenti autorizzativi).

RADIOATTIVI
Poiché viene evidenziata la possibi l i tà di stoccare manufati i  di l l i  ea' ieaoria
^ l ^ - i , , ^ ^ + i  a - . l l t ^ ^ ^ - ,  ^ , .  * ^ t  J ^ . ^ ^ ^ i 4 -oeiivanir qairesercizio deil ' impianto Cemex nel deposito D-2 nel caso in c'*r i
r isul i ino rJeieriorati  - e quindi non piu stoccabil i  nel deposiio D3 per la
Í]r, 'esenza ci un overpacl<, ncr-rostante la Guicla Tecnica 26 dell 'É\FAT s'tabi l lsca
caratterist iche comuni per un deposir 'o ten:peraneo di r- i f ir-rt i  radiaati ivi  si.s ei i  i !

i ' , j  i



che di lll categoria, risulta necessario che il deposito D2 abbia tutte
caratteristiche atte a garantiré lo stoccaggio temporaneo di tali manufatti
condizioni di sicurezza.

9,10.  ATMOSFERA

9.10.1 Poiche gl i  impatt i  sul la matrice atmosferica del progetto sono riconducibi l i
principalmente al la fase di cantiere e al l ' impianto di betonaggio (col locato
esternamente al sito), tutte le attività di cantiere e ad esso connesse dovranno
essere attentamente gestite in modo da minimizzarela formazione di polveri e
adottando tutte le misure tecniche e operative per l imitare le emissioni. Si
citano, a t i tolo esemplif icativo, i  seguenti accorgimenti:
- costante bagnatura delle strade utilizzate, pavimentate e non, in particolar

modo nelle vicinanze di recettori;
- lavaggio attivo e passivo pneumatici di tutii i mezzi in uscita dal cantiere e

dalle aree cÌi  approvvigionamento e conferimento material i ,  prima
dell ' inserimento nella viabil i tà ordinaria;

- bagnatura e copertura con teloni dei materiali trasportati con autocarri;
- costante bagnatura dei cumuli di materíale stoccato nelle aree di cantieré;

uti l izzo di autoveicol i  e autocarri  a basso tasso emissivo.
ln part icolare per quanto r iguarda le fasi di movimentazione e stoccaggio di
material i  polverulenti :
- tutte le fasi dovranno essere svolte in modo da contenere le emissioni

diffuse, preferibi lmente con disposit ivi chiusi, e gl i  eff luenti provenienti da tal i
disposit ivi dovranno essere captati  e convogliat i  ad un sistema cl i
abbatt imento delle polveri con f i l tr i  a tessuio.

- i  si los per lo stoccaggio dei material i  dovranno essere dotati  di un sistema
per l 'abbatt irnento delle polveri con f i l tr i  a tessuto;

- i  sistemi per l 'abbatt imento delle polveri con f i l tr i  a tessuto dovranno essere
dimensionati e manutenurt i  in modo tale da garantire i l  mantenimento, in tutte
le condizioni di funzionamento, di un valore di emissione di polveri total i
in fer iore a 10 mg/m3 a 0 'C e 0,101 mpa;

- qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli
impianti di abbatt imento dovrà compoftare la sospensione delle relative
lavorazioni per i l  tempo necessario al la r imessa in eff icienza dell ' impianto di
abbatt imento.

91A.2 L' impianto di betonaggio dovrà essere stato autorizzaÍo ai sensi del DPR
, . _ _ t _ _  . - - r -  r _  . - . - -  - - - r . . - - ^  - ^ - . - t : f : ^ - . J ^  i ^ ! l  r  ^ . . r ^ - : - - - _ - : ^ , . :  l :

l u ó l ó ó ,  a l t c n e  S e g u e r ì u u  t e  p t u u c u u t E  s e f  t r p i l i l u d r u  u v i l t r  d u r u t t L L d L t v t r  u l

ca ra t te re  genera le  d i  cu i  a i l a  D .G . iR .  n .71 -16738  de l  ' i 7  f ebb ra io ' i 997
modi f icata dal la  D.D.  n.347 del  3  lug l io  2000.

9.10.3 Perquanto r iguai -da la  fase d i  eserc iz io  le  emiss ion i  d í  inquinani i  convenzional i
provenienti dai sistemi di movimentazione e stoccaggio dei reagenti (cemento,
soda oaust ica,  ac ic lo  nì t r ico. . . )  nonche le  ern iss icn!  de i  carn ino c l i  espuls iene
aria deil 'edif icio di Brocesso e del deposito D3, dovrairno es$ere
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preventivamenie autorizzate ai sensi del DPR 203/88 dalla Provincia
competente per territorio. '

9 . 1 1 .  R U M O R E
9.11.1 U rumore generato durante la fase di cantiere dovrà r ispettare i l imit i  di zona

vigenti al momento dell ' inizio dei lavori,  fatte salve le eventuali  deroghe
concesse dal Comune per le att ività rumorose temporanee di cui al l 'art.  6,
comma 1, lettera h, della legge 44711995, qualora detto obiett ivo non fosse
raggiungibi le con l 'adozione di tutt i  gl i  appropriat i  accorgimenti tecnici e
operativi atti a minimizzare il disturbo.

9.11.2 In part icolare, per quanto r iguarda le zone a r idosso dei Sit i  di lmportanza
Comunitaria si richiede che in fase di cantiere vengano attuate le seguenti
misure di mit igazione volte a l imitare le possibi l i  r icadute, ovvero:
- utilizzo di macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che

cingolate, con potenza minima appropriata alt ipo di intervento;
- utilizzo di impianti fissi, gruppi elettrogeni e compressoi-i tutii opportunamente

insonorizzati.

9. 12. TNSERTMENTO PAESAGGtSTtCO
9.12.1 Si r i t iene opportuno riverif icare la congruità delle f initure esterne con gl i

obiett ivi di quali tà paesaggistica e di tutela degli  aspett i  di valore preposti dal
disposiiivo di vincolo, teirendo conto aci eseiripio cieiie seguenti incjicazior-ri:
- per i  r ivestimenti di facciata in lamiera ondulata e per i l  r ivestimento del

camino, parrebbero opportune f iníture esterne (non lucide) e tonali ta chiare
che evitino di dar luogo a superfici riflettenti, e di conseguenza di forte
impatto visivo;

- per le restanti porzioni di facciata, parrebbero maggiormente congruì
rivestímenti con tonali tà scure ma scelte tuttavia nell 'ambito dei cronratismi
natural i  prevalenti nel la locali ta (ad es. nei toni più scuri del la gamma delle
terre);

- per la t integgiatura dei portoni, stanti le signif icative dimensioni, parrebbero
piu congrue tonali tà di minr:r impatto visivo, che risult ino in armonia con i
cromatismi difacciata e con quell i  natural i  prevalenti nel la locali tà.

9, 1 3. COMPENSAZIONI AMBI ENTAT-I
In presenza delle incognite che pefmangono corì r igr,rardo al la variabi le temporale
collegata al l ' individuazione del sito deputato ad ospitare i l  Deposito nazionale per i  r i f iut i
4 i  + t . - -  ^ ^ L ^ ^ ^ - ì 4  + ^ - ^ L l  l ^ l t ^  ^ ; , ' ,  ^ ^ . - - . ^ . - t ;  ! ^ ^ ^ ^ ^ i e ^  ^ , ^  * ^ ^ -L. r r  t v rzd  td r .evUr  r i r ,  r lu l ru t i ' -a  us i le  P iU ge t ie la l l  inGt lg f i i i e  COnngsse a i ia  meSSA i i ì  S iCUieZZA
ed ai lo sioccaggio defini i ivo dei r i f iui i  di prima e seconda categoria, si r i t iene necessano
prevedere, a carics del proponente, delle misure di compensazione delle passivi ià
ainbientai i  che eontinuano a peraurare nell 'area a valere eome conclizione che determina
il  perdurare ej i  una "ipoteca" ambientale" sul l 'area. A tal f ine si r ichiede che .

9.13.1 i l  proponente elaberri  un pragetto org;aniec inerente gl i  intei-,"renti oi
eompensazione ami: ientale volt i  a garantire i i  migl ioramento deil 'assetio
ecoiogico ed ambientale del teri" i torio del Conrune cj i  Saluggia irr area
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circostante al l 'area di intervento nonché in prossimità'del sito della Riserva
naturale dell ' lsolotto del Ritaío, concordando con i l  Comune di Saluggia e
l 'Ente di Gestione del sistema delle aree protette della fascia f luviale del Po -

Tratto Torinese le aree, le modalità e le tempistiche degli interventi. Tale
progetto dovrà rappresentare interventi che permettano di giungere ad un
;rssetto ecologico e terrítoriale dell 'area comunale di migl iore quali tà e
valenza, sia in termini ambientali che paesaggistici, senza pertanto riferirsi ad
altr i  aspett i  o t ipologie di intervento che non abbiano att inenza al tema di
r iequil ibrio dell 'uso del suolo e delle condizioni di quali tà ambientale del
terr i torio rurale.

Le compensazioni ambiental i ,  in ogni caso, non comportano, e non sono connesse al la
condizione, che le opere in progetto possano rimanere nell 'area.

9.14.  MONITORAGGI
Al f ine di assicurare la funzione di alta vigi lanza regionale, nel quadro di un processo
organico e coordinato di azione di monitoraggio sulla messa in sicurezza delle materie
stoccate, i l  proponente, sentita anche ! 'APAT per gl i  aspett i  radiologici,  al la conclusione
del procedimento dovrà garantire al la Regione, in termini di comunicazioni e
documentazione:
- cronoprogramma e stato di avanzamento delle att ività;
- idonea progettazione delle misure prescrit t ive, di compensazione e di monitoraggio da

porre in atto nel sito;
- cronoprogramma e modalità di attuazione delle ait ivi tà di monitoraggio, d' intesa con

I'ARPA, anche nel quadro clel le previsioni del protocollo operatirro di cui al la D.G.R. n.
17 * 11237 del 9 dicembre 2003 "Disposizioni per lo svolgimento delle ait ivi tà di
controllo e sorveglianza ambientale in materia di radiazioni ionizzanti degli impianti
nucleari e di altre part icolari instal lazioni di cui al d. lgs 23011995 e s.m.i";

- definizione di modalltà condivise di control lo dell 'attuazione delle prescrizioni
am bie nta I i nella fase r ealizzaliv a de I l' i nte rvento.

Le prescrizioni 1 ,2,3,4 ,6 e 7 dovranno essere poste in verifica di ottemperanza presso il Ministero
dell 'Ambiente e della Turtela del Terri iorio e del Mare.

Alla verif ica dell 'ottemireranza delle prescrizioni de' i tate dal l \ l l inistero per ibeni e le att ività ct-t l tural i
prowederà lo stesso Ministero per i  beni e le att ività curltural i  dandone cornunicazione al Ministero
de!! 'anrbiente e della tutela del terr i tot ' io e ciel t îare.

Alla verif ica dell 'ottemperanza delle prescrizioni dettate dalla Regione Piemonte, nonché della
prescrizione n. 5, prorrvederà la stessa R-egiorre, ciove necessario con i 'ausi l io dell 'APAT e
ciel l 'ARPA Piemonte, ciancione comunicazione ai Ministero ciel l 'ambiente e della tutela dei iei-r i toi" io
e ciel mare.
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La Regíone provvederà ad istituire un Tavolo Tecníco semestrale costituito dalla Regionemedesima con I 'ausil io dell 'ARÉA ÉiJront", daila provincia di Vercerti, orióorrne di saruggia edalla sogin' al quafe saranno inviiatJ a.partecipare il Minístero dell,Ambiente e l,ApAT, ai fini dipoter verificare l'att'ttazione oett'attiviia oi messa in-rì.ri"r=a nonché provvedere ara varutazionedei contenuti deil'inform"=io* à oìrriuìtiuita di report e com unicazione.

ll presente provvedimento sarà comunicato alla società soclN spA, al Ministero per i Beni e leAttività culturali e alla negione 
-ÉiJmonte. 

sarà curà deila Regione piemonte comunicare ilpresente provvedimento alle altre Amministru=iónìllollganismi *uànirrrn àite interessati;
La società soclN spA trasmetterà al Ministero dell'ambiente e deila tutera der territorio e der mare- Direzíone salvaguardia nmbieniaìiopia del provvedimànto autorizzativo finafe.
ll presente decreto 

9 t9:o disponibile, unitamente ai pareri della commissione Tecnica per laverifica dell'lmpatto-qmbientaÉ, JJi; Regione pi;;il; g g"r. Ministero per i Beni e re Artivítàculturali' sul sito wEB del rvri"iti*r" ie'it'Rmlient" u d;il; iutera der rerritorio e der Mare.
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